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HMB. 

E lo legge sull'avocazione del profitti 
fascisti? Si aspetta forse che tutti gli 
Scalerà di vario calibro abbiano finito 
di nascondere o mascherare le loro 

illecite fortune? 
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Ragazzi 
senza mamma 

Fra le tante migl iafe di profu
ghi che soffrono e d i sperano sul 
suolo del nostro paese , particolar
mente buia appare la sorte dei 
profughi del la Tripol i tania che 
muoiono di fame in Jtal ia men
tre hanno laggiù u n a casa, una 
piccola proprietà, u n a base fami
liare. Sono circa serficimila uo
mini che la guerra ha spazzato 
r i a dal la Tripol i tanio , che più 
tardi la guerra ha disperso per 
le regioni d'Italia, sftn/a lavoro, 
senza appoggio , senza casa ed ai 
quali , oggi, gli Alleati , negano la 
possibil i tà di rientrare nelle lo
ro famiglie. Difficoltà economiche , 
si dice, difficoltà di trasporto. Ora, 
le difficoltà economiahe sottoli
neano appunto la necess i tà per 
questi profughi di rientrare in 
Tripolitania dove lianfno un ap
poggio ed avrebbero- più facil
mente nn lavoro; quauerfo alle dif
ficoltà dei trasporti, esse potreb
bero facilmente, con un pochino 
di buona volontà, esscjre supera
te. Diff icoltà polit iche* dunque? 

Ma quali difficoltà pol i t i che ci 
potrebbero essere per quei 3.700 
bambini italiani che *, hanno in 
Tripolitania le loro famig l ie dal
le quali sono separati dall ' inizio 
del la guerra? 

Noi comprendiamo oon quanto 
occhiuto sospetto possa essere con
siderato da certe p o t e n t e il pro
b lema delle colonie i ta l iane. C o m 
prendiamo anche quale, fragile ba
se possano avere, sotto cert i aspet
ti, le aspirazioni italicme in que
sta materia e comprendiamo per
sino, pur essendo dec isamente 
contro, che qualcuno p o s s a aver 
vogl ia di praticare in mater ia di 
colonie il vecchio m e t o d o del e le
vat i tu che mi ci m e t t a io ». Non 
poss iamo tuttavia comprendere 
che si tengano i ragazz i lungi dal
le loro mamme, dal le 3oro fami
glie. Ci sono dei problemi che 
stanno al di fuori e a l di sopra 
del g iuoco degli interessi interna
zionali , che stanno al di fuori e 
ai di sopra del le cont ingenze p o 
litiche. N o n ci p u ò essere conside
razione pol i t ica che negh i ad un 
ragazzo il diritto di v ivere al 
fianco di sua madre. 

N o v e m i l a ragazzi i ta l iani sono 
Btati inviat i dal la Tripol i tania in 
Ital ia all' inizio del la guerra. D i 
questi, 1.000 si sono sistemati qui 
presso parenti , 3.500 « r e a sono 
stati raggiunti in Ita l ia dal le lo
ro famiglie, altri 800 circa sono 
riusciti a rientrare a casa loro. 
Tremilasettecento sono ancora soli 
in Italia, lontani dai loro cari. Si 
potrà dire quel che si -ruole: che 
questi ragazzi fanno parte di una 
nazione vinta, ch'essi sono stati 
in Africa e fn Ital ia strumenti 
inconsci , per quanto forse in par
te entusiasti , del la pol ì t ica fasci
sta, ch'essi sono oggi v i t t ime del 
fascismo e di nessun altro. Resta 
il fatto inoppugnabi le che questi 
ragazzi sono creature umane , p o 
vere p iccole creature u m a n e lon
tane dal la loro sede naturale che 
è la loro casa. 

Le democrazie hanno schiaccia
to il fascismo sul la base di una 
grande rivendicazione u m a n a che 
contiene la libertà dal b i sogno e 
la libertà dal la paura. Il biso
gno e la paura sono per questi 
3.700 ragazzi la lontananza dal
l e loro famigl ie g iacché ad essi 
v iene imposta la p iù dura e tri
ste del le sch iav i tù: l a sol i tudine, 
l ' isolamento dai genitori , loro na
turale sostegno e protezione. Per 
liberare questi ragazzi basta un 
piccolo sforzo. Bisogna compierlo. 
B isogna rendere a quest i fanciul l i 
i tal iani il diritto e lementare di 
o p t i nomo, di ogni essere v iven
te : quel lo di sentirsi s icuro al 
fianco di coloro che gli h a n n o da
to la vita . 

Il DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE ALIA CONSULTA 

lina settimana di discussione 
un soia articolo approdalo 

La commemorazione di Giulio Rodino - Uh emendamento 
e molti discorsi - Centoquaiantasei no e centoquaranta si 
Alcuni Incidenti sul processo ver

bale hanno segnato l'inizio della se
duta di ieri della Consulta Nazionale. 

Guarino Amelia, demolavorista. prò. 
testa perchè eli è stato impedito di 
votare, per essere arrivato in ritar
do: egli afferma, dato che non si è 
proceduto al controappello. che è sta
ta violata la prassi parlamentare. 

Bperi, Bottoni, Plcolato, Battaglia, 
Mazzoni, Buschi e Ciufoli dichiarano 
che, se fossero stati presenti avreb
bero votato no; mentre Avanzini, Se
chini, Tironti e Gazzonl dichiarano 
che avrebbero votato si. 

I membri della Consulta si levano 
quindi in piedi per ascoltare una 
commossa lievocazione, fatta dal Pre
sidente, dell'on. Giulio Rodino, dece
duto nella mattinata. Alla comme
morazione si associano numerosi ora
tori in rappresentanza di tutti i grop
pi parlamentari. 

Si inizia quindi la discussione sul
l'art. 2 del progetto di legge: 

e Ogni elettore dispone di nn voto 
di Usta. Egli ha facoltà di attribuire 
preferenze, per modificare l'ordine 
dei candidati compresi nella Ulta vo
tata, nel limiti, con le modalità • 
gli effetti stabilii! nella presente 
lecite ». 

Vengono presentati alcuni emenda
menti che tendono a dare maggior* 
libertà di scelta all'elettore, limitan

do o annullando la funzione dei par
titi. SI vuole In altri termini, aboli
re «l'ordine di lista» stabilito dai 
comitati elettorali. Propongono emen
damenti 1 liberali Lucatcllo e Fos-
sombronl ed e 11 demolavorista Gras
si. Dopo una non breve discussione. 
alla quale partecipano Cerabona, Lu
catelo. Fossombroni e Grassi, in fa
vore degli emendamenti, e l'on. Mi
cheli contro, Sotgiu propone di fon
dere gU emendamenti in uno solo: 

«Al secondo comma, alle parole: 
"Egli ha facoltà di attribuire pre
ferenze per modificare l'ordine del 
candidati compresi nella Usta vota
ta", sostituire con le altre: "Egli 
può manifestare le preferenze per 
candidati della Usta da lui prescelta 
in modo da determinare quali can
didati dovranno essere eletti " ». 

Si procede alla votazione per ap
pello nominale; vengono contestate le 
risposte dei consultori Di Napoli, 
Grandi « Pinotti, i quali, pur essen
do assenti, trovano qualche comp'a-
cente consultore liberale o altro che 
risponde a loro nome si. 

Votano per il si liberali, demola-
voristi, azionisti e monarchici vari: 
votano per il no i tre partiti di 
massa. 

11 conte Sforza annuncia quindi 11 
risultato delle votazioni: presenti e 
votanti 286 consultori; hanno risposto 

scasse 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Amnistia per i reati militari 
e legge contro la stampa pornografica 

// Guardasigilli propone di ampliare la portala del de
creto di amnistia - // Prestito della Ricostruzione 
Gazzera non è più governatore del Galla Sic/amo 

Il Consiglio dei Ministri si è nuo
vamente riunito ieii al Viminale sotto 
la presidenza dell'on. De Gasperi. 

E' stata esaminata la legge sulla 
stampa, che prevede il sequestro pre
ventivo della stampa pornografica. 
Per tutti gli altri reati commessi a 
mezzo della stamoa il sequestro è 
solo su ordine dell'autorità giudizia
ria. 11 Consiglio dei Ministri ha ap
provato la legge-in linea di massima, 
rimettendola all'esame della Consulta. 

Il Consiglio ha poi esaminato ed 
approvato il decreto di amnistia per 
l reati militari. Il Ministro della Giu
stizia ha presentato il decreto così 
come era stato concordato con i mi
nistri militari: amnistia per ì reati 
militari per i quali è prevista una 
pena fino ai 5 anni di reclusione e. per 
coloro che disertarono prima dell'3 
settembre e che. dopo tale data, si 
seno presentati alle autorità militari 
o abbiano partecipato alla guerra di 
liberazione; condono per gli altri di
sertori, commutazione della pena di 
morte in 10 anni di reclusione. 

Il Ministro della Giusti7ia ha quin
di fatto presente che nei lavori prepa
ratori egli era stato favorevole a una 
misura più larga per parecchie ia
sioni. In primo luogo i partiti antifa
scisti hanno svolto intenda propagan
da contro la guerra fascista nel cor
so della quale &cno avvenute quelle 
diserzioni. Era d'altro canto diit'icilc 
per i disertori riprcsentarsi alle auto
rità militari dopo 18 settembre; l'e-
l'cscrcito era infatti sfasciato e non 
si è riorganizzato che molto tardi. 
Bisogna anche tener presente il gran
de numero. 260 mila, dei disertori sot
toposti a procedimento penale. 

Sarebbe quindi giusto, ha concluso 
il Mm.stro Guardasigilli, cancellare 
gli effetti della disarzione. La mag
gioranza dei Ministri, compreso il 
Presidente, si è trovata in linea di 
massima, d'accordo per una misura 
più ampia la quale tenza giunsere 
a un'amnistia indifferennata. can
celli di fatto gli eflctti della condan
na per un reato commesso nel caso 
di una profonda CHM nazionale. 

Il Consiglio dei Minisi'ì ha quindi 
rimosso il generale fascista Ga7zera 
dalla carica di Governatore dei Galla 
Sitiamo! Era temoo. 

Si è discusso intorno al nuovo 
prestito dell:» ricostruzione che sarà 
lanciato tra qualche mjsc: il gettito 
del nuovo prestito, consolidato 5 r^. e 
previsto, ci ha dichiarato un mem
bro del Governo, intorno ai duecen
to imbardi. 

Proteste dei cittadini di Napoli 
per la situazione alimentare 

• NAPOLI, 16- — " Continuano le 
proteste della cittadinanza napole
tana in seguito al noto trattamen
to fatto alla città da parte dell'Al
to Commissariato all'Alimentazio
ne. Ordini del giorno sono stati 
votati dalla Camera del Lavoro, 
dalle maestranze della Naval Mec-

E' morto 
«Sullo Rodino 

Ieri notte è morto «ella sua abita
zione romana, Fon. Giulio Rodino. 

Nella mattinata di Ieri il Presiden
te del Consiglio on. De Gasperi «i * 
recato a rendere omagcio alla salma 
dall'illustre scomparso. La salma del
l'on. DI Rodmò sarà trasportata mar
tedì mattina a Napoli dove si svol
geranno 1 solenni funerali ai quali, 
In rappreserrtanra del Governo, par
teciperà fi Ministro Corblno. • 

• • • 

Giulio Rodino. morto improvvisa
mente ieri di angina pectons a Ro
ma. era una delle personalità più 
spiccate del Partito Democratico cri-
•fiar.o e di tutta la democrazia ita
liana. Più volte ministro prima del 
1923, egli era stato durante gli ulti
mi venbdue anni, a Napoli, in costan
te opposizione al regime fascista. Do
po il 25 lugio, egli diventò natural
mente 11 eentro intorno al quale si 
ricostituirono le file della Democrazia 
cristiana nel Mezzogiorno. Al Con
gresso di Bari, nel gennaio del 1944. 
egli Intervenne con foga giovanile 
per esaltare li sacrifizio e le sofferen
ze del nostri soldati e dei nostri pa
trioti. Partecipò più tardi al lavori 
della Giunta Esecutiva e fu ministro 

portafogli • riee Presidente 

canica, della Società Telefonica. 
Il Sindaco in una riunione della 

Giunta Comunale, ha fatto un'am
pia relazione sui risultati dei col
loqui avuti a Roma. Al termine 
della riunione la Giunta Comunali; 
ha deliberato di promuovere una 
azione di concerto con tutti gli or
ganismi politici e sindacali della 
città, diretta - a -T>rqvvedere • senza 
indugiò alle inderogabili necessità 
del popolo napoletano. 

I giornali cittadim rilevano, tra 
l'altro, che a Napoli, in due mesi, 
al posto dei 4 Kg. di pasta indi
viduale sono stati distribuiti com
plessi vament e cento grammi di 
riso. 

si 140 consultori, mentre 146 hanno 
risposto no. L'emendamento liberale 
e demolavorista ò stato respinto. 

L'articolo 2 non ò stato però ap
provato. dato che si dovrà procedere 
alla votazione su altri emendamenti. 

Riassunto della giornata: una sedu
ta perduta intorno ad un emendamen
to. Procedendo di questo passo, dato 
il gran numero di discorsi che si fan
no intorno ad ogni emendamento ed 
alla abitudine di chiedere ad ogni pie' 
sospinto la votazione per appello no
minale, la legae elettorale, della qua
le in una settimana è stato approva
to un solo articolo, lischia di essere 
approvata tra un paio d'anni. In que
sta occasione non possiamo non ricor
dare come la Camera dei Deputati 
nel 1913, in sede di discussione sulla 
legge elettorale, abbia tenuto le sue 
riunioni di mattina, pomenggio e not
te: non potrebbe fate a^tiettanto la 
nostra Consulta? E soprattutto non 
potrebbero chiacchierare meno i no
stri consultori? 

I collaborazionisti 
non devono essere epurati! 

Si sono riunite in questi giorni a 
Montecitorio le Commissioni ner la 
Giustizia e per gli Affari politici e 
amministrativi: le Commissioni han
no esaminato il decreto sull'epura
zione delle pubbliche amministrazio
ni e degli albi professionali. Sono 
stati accolti gli emendamenti Terra
cini e Cassiani Ingoni che prevedo
no l'estensione del giudizio di epura
zione ai membri dei Consigli di Am
ministrazione e la pioibizione per 
gli editori di assumere giornalisti 
epurati. E' stato' invece respinto, 19 
voti favoievol e 19 contrari, un emen
damento proposto da Cassiani Ingo
ni nel quale si prevedeva l'cpurazio-
ne dei professionisti che abbiano col
laborato col nemico. Votando contro 
l'emendamento i consulto!-, liberali, 
demolavoristi e democristiani hanno 
forse voluto intendere che il reato di 
collaborazionismo è tanto lieve da non 
dovere essere punito nemmeno con la 
semplice epurazione? 

Il nuovo assetto della FIAT 
Un accordo è stato raggiunto tra 

le parti interessate per la ripresa 
dell'attività degli organi di nor
male amministrazione della Fiat. 

Un esame dei problemi che ri
guardano" Tazienda è stato compiu
to in una riunione svoltasi al Mi
nistero dell'Industria e Commercio 
sotto la presidenza dei ministri 
Gronchi e Barbareschi. E* stata di
scussa l'impostazione di un pro
gramma più vasto di produzione, 
!a cui attuazione si spera venera 
facilitata dall'accordo raggiunto. 

itrkv setto $ tiMo-
e tu, 7» 

Sottoscrivete al Prestito del P. C. I. 
PER LA VITTORIA DELLA DEMOCRAZIA 

FINE DELIA MEDÀGLIA D'ORO QUALUNQUE 

'Tomaso Morti 
(partigiano monarchico) 

arrestato per truffa 

ff 

TI preteso Tomaso Moro, l'alfiere 
« partigiano » • della monarchia, è 
stato arrestato ieri dai carabinieri 
sotto imputazione di falso, truffa, 
porto abusivo di uniforme e sosti
tuzione di persona, 

Una delle più colossali truffe mo
narchiche ha così visto la fine. Sia
mo in grado di rifare brevemente 
la storia dell'uomo cui la monarchia 
concesse una medaglia d'oro e pin
gui assegni, 

In realtà quel sergente motorista 
della R. Aeronautica a nome Vin
cenzo Guarniera arrestato ieri e 
che, dal momento della liberazione 
ad oggi, si spacciò per il partigiano 
Tomaso Moro, risulta essere un 
volgare truffatore che trovò ele
menti disposti a favorirlo nella sua 
colossale truffa pur di acquistare un 
uomo fidato alla monarchia. Egli 
non ha niente a che fare con il ve 
ro Tomaso Moro, caduto durante 
un passaggio delle linee per conto 
del Comando Alleato. Egli è sol
tanto un truffatore che, appoggian
dosi dapprima al Salvarezza e co
stituendo negli stessi locali di via 
Fornovo, insieme all'altro monar
chico Cruillas Gravina « principe » 
D'Annunzio, la cosi detta Avan
guardia Partigiana Intransigente 
che fu a suo tempo sciolta dalla po
lizia, ebbe dai generali monarchici 
della cricca del Ministero della 
Guerra non solo la medaglia d'oro 

UNA DENVNC1A DI V1SH1NSKY ALL' O.N.U. 

Cefilici, listasela e polacchi 
ammassati nella Venezia Giulia 

LONDRA, 16 — 11 Vice-commis
sario Vishinsky — apprende l'« As
sociated Presse » — ha presentato 
a nome del governo jugoslavo un 
memoriale al Consiglio di Sicurez
za dell'ONU per richiamare la sua 
attenzione sui pericoli che rappre
senta la presenza di truppe polac
che alla frontiera italo-jugoslava. 

Il memoriale afferma che in que
sti ultimi mesi le truppe del gen. 
Anders si sono gradatamente avvi
cinate alla frontiera jugoslava, so
stituendo le truppe britanniche lun
go la costa settentrionale dell'Adria
tico. Un distaccamento di circa 700 
polacchi è' giunto a Trieste nello 
scorso dicembre. 

Più recentemente ancora — ag
giunge il documento — l'esercito di 
Anders ha cercato di accrescere i 
suoi ranghi incorporando quei sud
diti jugoslavi che già fecero parte 
delle forze del « quisling » croato ed 
in seguito si sono rifugiati in terri-

L'INCUBO DI MACKENZ1E KING 

22 < 4.lhl<l<. : 
per spionaggio 

arresti 
atomico 

OTTAWA, 16 Un srande or-,S.U. ed Inghilteira ci?no al cor-

dei Consiglio in due del governi de
mocratici. Era adesso Presidente del 
firuppo dei consultori democristiani. 

Squisitamente meridionale. Giulio 
Rodino era universalmente stimato ed 
amato negli ambienti democratici Ita
liani per la sua bonomia, la tua fi
nezza. la sua grande cordialità. Tutti 
sentivano che sotto una costante e 
apparante modestia si nascondeva un 
vivo ingegno e una solida tempra di 
uomo polìtico. La sua scomparsa e 
una perdita (Trave per il suo partito. 

Alla famiglia e al Partito democra
tico cristiano le più vive e rtneere 
condoglianze del nostro Partito e del
l'Uniti». 

D A TTTLJTnrO 
IlLi RflOF^DO 

i» ttectrw9 retata &a?**»efaa 

SOMA, lf. — Tari sono alati con
ciasi 1 negoziati commerciali italo-
bclfl. L'acrortlo commerciale, para
fato dai presidenti delle due dele
gazioni, prevede nn traffico comples
sivo di oltre iff miliardi di lire. 

Btmhm caafra fa seeV falangiti* di Bar* 
ceffona 

BARCELLONA. 1*. — Una bomba 
è esplosa ieri ne'.U sede del paruto 
falangista al Pasco de Gare». 

U 7 Marza ri rinàsce 3 Secret Smprrmo 
LONDRA, i l . — Radio Mosca ha 

annunciato che il Soviet Supremo si 
riunirà 11 7 m a n o a Mosca. 

/ncoatra Trtamn-ChmrchiH 

WASHINGTON. 1S. — n Segretario 
di Stato Bymes * partito ojpi in 
aereo oer Miami «lov* si Incontrerà 
con Winston Churchill. 

ad rsr-a s; presume che le infor
mazioni forni*c alla potenza stra
niera debbano lisuard^rc il segre
to di fabbner-zione della bomba 
atomica. 

S'smo ha provocato nelle capitali -rcntc della faccenda ed interessati 
delle tre potente detentrici del se
greto della bomba atomica il comu
nicato del primo ministro canade
se. Maekonrie King, nel quale è 
annunciato l'avvenuto arresto di un 
gruppo di cittadini canadesi per a-
ver fornito ad una potenza stra
niera informazioni e segrete e con
fidenziali >. 

Nello stesso comunicato Macken-
zie King rendeva noto di aver in
caricato due giudici del Tribunale 
Supremo di condurre l'inchiesta. 

Sull'attività che ha preceduto la 
rivelaz'one si apprendono i seguen
ti particolari: 

Giovedì scorso la polizia a ca
vallo ebbe ordine di effettuare al
cuni arresti, mentre uno squadro
ne lasciava Ottawa « per ignota de
stinazione », che — secondo notizie 
attendibili — sarebbe lo stabili
mento canadese di Chalk River (sul
l'Ontario) per la fabbricazione di 
materiale atomico. 

Da fonte autorevole si apprende 
intanto che gli arresti di persone 
sospette non sono terminati e che 
sinora circa 22 persone sarebbero 
già state fermate e tenute a dispo
sizione della giustizia. 

A Ottawa la polizia ha circonda
to 11 Palazzo della Giustizia, ove si 
svolgono gli Interrogatori dei so
spetti, tra i quali sono alcuni ex 
impiegati del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Sino a stasera però nessuna noti
zia è trapelata sui segreti che sa
rebbero stati svelati alla potenza 
rtraniera. 

Alcuni funzionari governativi de-
Klt Stati Uniti hanno dichiarato che 
il Dipartimento di Stato era stato 
avvisato in anticipo dei provvedi
menti che le autorità canadesi sta
vano prendendo. 

Anche il ministro Bevin ne sareb
be stato informato. Dal fatto che 

Le elezioni ne! Belgio 
avranno luogo oggi 
BRUXELLES. 16 (A.P.) — Il Bel-

cio voterà domani per la nomina 
di 202 membri della Camera dei De
putati e di 84 senatori ncile prime 
elezioni che si svolgono dopo la fi
ne della guerra. 

Sono in lizza cinque partiti: i 
cattolici, i socialisti, i liberali, i co
munisti ed i fautori dell'unione de
mocratica belga. 

Saia pure deciso il problema del 
ritorno di Leopoldo III sul trono 
del Belgio. Egli è sostenuto dal 
partito cattolico. 

U CRISI DEL m m E6IMKQ 

Sidky Pascià 
ha iniziato le consultazioni 

2.000 studenti sfilano per 
le strade del Cairo gridan
do tal diavolo I Inghilterra» 
CAIRO. 16- — Circa duemila 

studenti — riferisce VU. P. — han
no sfilato stamane nelle \ i e del 
Cairo, al grido di •> al diavolo l'In
ghilterra! », non appena si è ap
preso che Sidky Pascià aveva ri
cevuto l'incarico di formare il nuo
vo so \erno . 

La dimostrazione ha raggiunto il 
massimo del suo calore tui gradi
ni del palazzo reale, dove molti 
partecipanti hanno chiesto a gran 
voce il ritiro delle truppe britan
niche dall'Egitto. 

Sidky Pascià oggi ha continuato 
le consultazioni dei capi dei vari 
partiti politici per la forni3Ziona 
del nuovo gabinetto. 

Sidky ha invitato Nokrashi Pa
scià, il dimissionario primo mini
stro, a collaborare al nuovo go
verno. Nokrashi ha lasciato al suo 
partito di decidere in merito. 

torio italiano. Il reclutamento di 
questi individui è fatto sotto la pa
rola d'ordine « combattiamo il co
munismo in Jugoslavia ». Tali re
clute sono formate in gran parte 
di elementi custascia » i quali in Ita
lia ricevono tutti i possibili aiuti 
materiali da Anders. 

Il memorale è accompagnato da 
una lettera esplicativa del dottor 
Alex Bobler, vice-ministro jugosla
vo degli esteri, il quale afferma che 
le allegazioni del documento sono 
fondate e su fatti di notevole rga-
vità ». 

Vishinsky ha chiesto alla Segre
teria dell'ONU che il memoriale sìa 
portato a conoscenza di ciascun 
componente del Consiglio. 

Alle gravi accuse contenute in 
questo memqriale, fanno riscontro 
oggi altre notizie pubblicate sui due 
giornali triestini *. Primorski Dnev-
•vk "> e II lavoratore =, i quali de
nunciano la presenza, nella Vene-
iza Giulia, di gruppi armati com
posti di cetnici, ustascia, soldati po
lacchi e fascisti istriani. Questi 
gruppi avrebbero il compito fc di 
provocare scontri, e disordini du
rante il soggiorno, nella Venezia 
Giulia della Commissione interna
zionale incaricata di raccogliere sul 
posto i dati relativi alla frontiera 
etnica italo-jugoslava. 

La nota odierna di Vishinsky fa 
seguito a quella inviata pochi gior
ni fa dal governo polacco al go
verno britannico, per chiedere — 
sulla scorta di inoppugnabili docu
mentazioni — lo scioglimento delle 
forze polacche che militano all'e
stero sotto il comando inglese. 

dibattito durato quattro ore e mez 
za, Vishinsky. il quale aveva tenta 
to per quattro volte di proporre 
emendamenti alla proposta ameri
cana, si è visto costretto a fare uso 
del diritto di « veto ». 

La proposta americana, che ave
va ottenuto la maggioranza di set
te voti favorevoli, è stata cosi bloc
cata. Il Presidente ha dovuto l i
mitarsi a dichiarare chiusa la di
scussione, senza che il Consiglio 
abbia potuto prendere alcuna deci
sione. 

Come si ricorderà, la tesi soste
nuta da Vishinsky era che le trup
pe anglo-fiaucési dovessero ritirar
si « subito » dai due paesi del Le
vante. La proposta di Stettinius era 
ch c Francia e Inghilterra trattas
sero il ritiro delle loro truppe al 
di fuori dell'ONU. 

di cui mena\a vanto, ma la possi
bilità di truffare e imbrogliare, la 
concessione di permessi di traspor
ti, di camions, di gomme. Suoi ami
ci politici erano Salvarezza, Cruil
las D'Annunzio, arrestato dagli al
leati e quindi rilasciato, fondatore 
di quelle famose «camicie verdi • 
denunciate da radio Anzio come 
bande neofasciste. Misuri, ex capo 
militare dell'Unione Monarchica; il 
prof. Lolli, il famoro secretarlo del 
partito di Selvaggi e Lucifero e 
poi generali, i soliti generali. E 
financo, come si vocifera, ex mi
nistri e più. Si vedrà. 

Per intanto il pesce piccolo è 
nella rete. E ci sembra inoltre giu
sto segnalare che essa si è chiuda 
per far cessare uno scandalo che 
durava ormai da due anni solo 
quando un nostro redattore filile 
piste della faccenda si recò presso 
il capitano dei carabinieri che da 
mesi faceva dormire la pratica a 
far noto che la stamoa era a co
noscenza del grave fatto. Il Guar
niera fu espulso dal P.C.I. nel qua
le si era infiltrato per indegnità 
già dal marzo '45. 

I capi tleirOVRA 
proposti per il proscioglimento 
Il corani. Spagnolo, detto anche 

il grande scarceratorc, ha ieri ri
chiesto il proscioglimento di Gui
do Leto. Gesualdo Barletta. Salva
tore Introna e Emilio Man^anicllo; 
imputati per atti rilevanti. 

11 Leto era anche accurato di co'-
laboraziontsmo, ma, secondo il 
comm. Spagnolo, non costituisce 
reato aver contribuito a dirigere 
la polizia della repubblica di Salò 

Guido Leto aveva diretto la Di
visione della Polizia politica ed era 
stato a capo virtuale dell'OVRA du
rante una gran parte del periodo 
frscista. Egli aveva continuato nel
le sue funzioni durante il periodo 
repubblichino, mostrando tanto zelo 
da meritare una promozione: egli 
era stato infatti nominato vice ca
po della polizia di Salò. Introna 
aveva diretto ed organizzato l'uffi
cio speciale di polizìa alle dipen
denze della Presidenza del Consi
glio. Barletta era tristemente noto 
agli a.itifascisti romani per aver 
diretto la IX zona dell'OVRA dalla 
quale dipendeva Roma. Manganel
lo avea ricoperto le funzioni di se
gretario di Bocchkii. 
- Quattro • • dirigenti.- - dell'OVRA, 

quattro criminali che avevano con
tribuito ad organizzare la potente 
organizzazione spionistica del fasci
smo. Per essi si chiede oggi il pro
scioglimento. 

RESA. DEI COWTI 

Chi giudicherà Graziani? 
e 

I: sialo consegnalo all'Italia anche l'ex luogotenente gen. della 
Milizia. Mazzetti - Vanesio di altri 5 alti nfticìali fascisti 

«Veto» sovietico 
nella questione Siro-libanese 
LONDRA. 16 — Il Consiglio di 

Sicurezza delle Nazioni Unite ha 
chiuso questa notte alle 21,30 i la
vori • della sessione londinese. A 
mezzanotte spira il termine di du
rata in carica del presidente Ma-
kin. Nella sua prossima sessione. 
che si terrà a New York il 21 
marzo prossimo, il Consiglio sarà 
prcseduto dal delegato brasiliano. 

La seduta odierna si è chiusa con 
il < veto * posto dalla Russia alla 
formula proposta dal delegato ame
ricano Stcttinuis Jr. in merito alla 
questione del ritiro delle truppe 
franco-inglesi dalla Siria e dal Li
bano. Alla fine di un drammatico 

Come è - stato annunciato dalla 
stampa le autorità alleate hanno 
in questi giorni consegnato alle au
torità italiane il traditore Rodolfo 
Grr7i^ni. La consegna ha aperto il 
problema della competenza del Tri
bunale chc dovrà giudicarlo. 

Come è noto — sciolta l'Alta Cor
te presso la quale pendeva il pro
cesso — gli atti sono automatica
mente passati al Procuratore Ge
nerale presso la Corte d'Appello di 
Roma .La duplice questione che ora 
si presenta è la seguente: Dovran
no gli atti essere trasmessi al Tri
bunale militare o alla Corte d'As
sise straordinaria? E in quale sede 
dovrà svolgersi il processo? Una 
riunione in proposito è ieri avvenu
ta presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia con l'intervento del Mi
nistro, del Capo Gabinetto, del Pro
curatore Generale militare e del 
Procuratore Generale presso la 
Corte d'Appello di Roma. La deci
sione sarà presa nei prossimi gior 
ni dall'autorità giudiziaria. 

Diversi elementi militano a favo
re- delle varie tesi che si prospet-

OTTOCENTO BAMBINI PI CASSINO IN VIAGGIO VERSO II PO 

Fuga dai pantani malarici del Rapido 
CASSINO, 16 febbraio 

Sono ritornato a Cassino a di
stanza di quasi un anno e non pos
so dire, cosi, ad occhio e croce, ài 
averci trovato novità rallegranti. 
Ho rivisto ìc facce crudeli e vie-
tose di questi figli della fame e 
della malaria: non diverse da ieri, 
più. spente, forse, ma anche, in 
qualche maniera, più testarde nel 
fondo degli occhi. Erano oadri e 
riadri. lontani parenti, scesi a valle 
dai crinali ncrosi del Cairo per ac
compagnare i loro piccoli al treno 
chc li avrebbe portati a vivere me
glio tra i contadini d'Emilia. Ma 
non parerà HO allegri e neppure tri
sti, a vederli; parevano immobili e 
un poco sciupati, con un loro sguar
do uniforme: di cenere umana, di 
calce, di siccità. Li ho riristi sugli 
asini dimagriti e c'era anche il cec -
chto sindaco dell'altra volta, un pa
cifico possidente, dalla canuta chio
ma romantica. Ma nofità. reras'-
mtft norifà, ce ne sono? Quasi nul
la di ietto, a distanza ài un anno. Le 
poche casette popo!nri inaugurate 
allora pomposamente dal cccc/»to e 
pacifico buon uomo Bonomi, sono 
crollate l'ima sull'altra. La gente. 
se ci passa vicino, ci spnta di fian
co. G'ì crcrano messo il nome di 
-- Colosseo », e ora la genie dice ri
dendo: ~Ah. ah. questo è ti bel Ca-
cacheo di Cassino! » Nelle casette 
rimaste tenute su alla meno peggio 
con stanghe di fortuna e cordami. 
svernano al vento di tramontana 
i più disperati della tribù -nomade 
ecssmese. Gii Oltri — diecimila 
crcntiirr ron braccia, anime r. boc
che come ttiftc It creatura del 

mondo — vivono come ricci nei 
pagliai e tra le macerie: nelle grot-
ticeilc calde del Cairo, accanto oi 
verdi acquitrini del Rapido o sol
tanto al fresco nel cavoleto; cirono 
cosi in compagnia delle poche pol
lastre superstiti, di qualche porco 
assai malandato, delle memorie dei 
poveri morti. Non c'è fognature. 
non acqua, non luce, non un segno 
da cui si arguisca chc qualcuno a 
Roma abbia pensato — soltanto 
pensato, fantasticato — chc si pos
sa dar mano ai picconi e alle zap
pe per sgomberare queste tombe 
e detriti. C"c solo un forno, messo 
su alla diavola l'altro ieri: il for
no, un caffè e una taverna all'm-
sco,ia de * La Francese ». 

Questa, tuttavia, non è une terra 
di pionieri o di ergastolani, come 
qualcuno potrebbe credere: è $ol-
tanto una contrada d'Italia, chiusa 
tra fiumi e colline d'Jfah'c: nulle 
di più: una gente spazzata, travol
ta, sciupata dalle, capricciose par
tite di po7;cr di un maniaco dit
tatore. 

• • * 
Gli ottoccntocinquanta bombiiu 

cassinoti che, oggi, sono partiti alla 
volta ài Roma per poi raggiunge
re, nell'Emilia, in Toscana e nel-
l'ottre Po parafino, chi sa mai quali 
idoleggiati reami dell'abbondanra 
procedevano taciturni fra due fitte 
ringhiere di parenti e cavalcature 
in direzione della ferrovia a fond-
valle. Li ho visti, ossuti e con lun
ghissimi colli, bigiastri di coloiito 
come lucertole, dentro le loro ru
vide casaecone, le scarpe nuove. 
battenti ti selciato come tamburi 
Ma erti non ralutavano, non dice

vano ~aaaio . arrivederci». Cam
minavano con un'attenzione, UT. 
puntiglio, una loro giusta superbia 
umana chc resta, a mio avviso, la 
unica novità consolante di questa 
mattina. Portavano appesi al petto 
cartellini ben congegnati per l'iden
tificazione in caso di smarrimento. 
Cera scritto: - Caprera Giovambat
tista, abitante nei vico dei fluii *, 
oppure - Gino Vaicmi, Pietro Var-
lesc ecc. ccc. abitanti in contrada 
tale, figlio di tale e di tale...». E, 
sul rovescio, certe ingenue e de
solate missive materne aN'indirirzc 
degli ignoti ospiti ccntadiiit. 

« « * 
Sul piazzale, in attesa del treno, 

tra le crocerossine e le donne dcl-
l'UDt. queste avanguardie dei 300lt 
bambiiii che partiranno nei prossi
mi giorni, chiacchieravano quieta
mente. C'era anche un ragazzetto 
guercio, svi tredici anni, dall'aria 
stanca e vizza anzitempo. — Come 
ti chiarii? — gli ho chiesto. — Val-
lese Giacomo di Giangiacomo — 
mi ha risposto lui fieramente. — E 
dove vai? — Vado a Pavia. Sissi
gnore, c'è una ciffà che si chtama 
Pavia — mi ha spiegato lui con la 
stessa fierezza. Ma quando gli ho 
chiesto chi avesse pensato a man
darlo. chi se ne fosse preoccupato 
se lo sapesse. — Dio liberi.', mi sono 
visto aggredire da un mucchio d» 

! i e-' --o'»»nanti, e insieme caparbie 
| " • >'T\ ma con un po' di r.uiro-

•' • • fnubro — O chi? I compagni 
' ' '-i . 'ro padre — hanno detto — 
(' iiosfro porirr e dei nostri jrafctli 
E guardandomi tutti insieme, m» 
mi facevano quasi crrosstrr. 

Ma infine, una novità mi è sem

brato che la vedessero, quesii ter
ribili cassinoti. Essi credono alla 
novità, voglio dire, che e in certi 
piccoli avvertimenti, in certi segnali 
tra povera gente: le letterine scam
biate oggi tra famiglia e famiglia. 
tra nord e sud, tra sconosciuti uo
mini onesti, chc domani, per male 
che vada, si dovranno meglio incon
trare e capire: in queste lettere, ir. 
questo aiuto, chc ha il suo migliore 
collaudo nella stessa imminente 
partenza dei primi 850 loro bam
bini. e chc in qualche modo li inor
goglisce e consola. 

• • * 
Ma adesso i ragazzi sono partiti. 

e io, quanto al resto, non posso an
nunciarvi gran chc di nuovo. Ecco 
tutto i 2000 operai utilizzati a Cas
sino nei rari lavori di spianamento 
hanno fatto sciopero giovedì scor
so perchè ricevevano addirittura 
una paga di L. 3,75 l'ora. I briganti 
— ce ne sono parecchi sulle mon
tagne — hanno arso viva un'intere 
famiglia in contrada - Foresta . 
per controcersie minute di comi>ra-
vendita L'altro ieri, sul far dell'al
ba, sugli acquitrini ad est del pae
se, tre contadini sono stati lette
ralmente sventrati da una piccola 
minoKScgrcta. Ma questo capita sup
pergiù tutti i giorni. Per chiudere 
infine vi dò la più bella. Pare che 
il sindaco di cui già si è parlato. s> 
stia battendo all'ultimo sono"? cov 
il rinforzo dì ben 20 arvocatt Iccah 
onde ottenere chc Casino — rw . 
cosi come resta, cosi com'è mortn 
— salga ai fastigi di capohiog-». 
• Può capitare anche questo a 
Cassino. • 

A. 5ICANI 

tano. Comunque srulla prima que
stione non sembra debba esservi 
dubbio sulla competenza del Tribu
nale militare. 

Infatti secondo la legge in vigo
re è il Tribunale militare che e 
competente quando è prevalente 
nella natura del reato l'elemento 
militare o quando tale attribuzione 
sia rpsa necessaria dalla presenza 
di questioni tecnico-militari. Né ap
pare valida l'obbiezione delle dif
ficoltà nella composizione del Tri
bunale stesso, dato che non trat
tasi di giudicare un Maresciallo 
d'Italia — per cui sarebbe richie
sto un tribunale formato o alme
no presieduto da pari grado Marc-
scialli d'Italia —, ma si tratta di 
giudicare un militare degradato. 

Circa la sede si tratta di giudi
care dove il reato è stato perfezio
nato. 

La scelta si pone tra Rorr? e Mi
lano. 

Deve il reato ritenersi perfezio
nato con il programmatico discorso 
del teatro Adriano o con la forma
zione dell'esercito repubblichino 
nel Nord? 

Tenendo conto di iutta l'attivi
tà svolta dal Graziani fino all'ulti
ma decisione da lui presa — in con
trasto con lo stesso Mussolini, — di 
protrarre all'estremo la resistenza 
sembra che la decisione potrà a-
versi a favore della sede di Mila
no. L'ex maresciallo trovasi intan
to nel carcere di Precida. 

Nella giornata di ieri si è intan
to appreso chc è stato consegnalo 
all'autorità italiana dalle autorità 
alleate l'ex luogotenente generala 
della milizia Mario Mozzetti. Altri 
cinque luogotenenti generali e cioè 
Argentino. Muratori, Passeron», 
Marchesi. Bonaccorsi sono stati fer
mati a Napoli. 

Il Congresso dell'I!. Q. 
Ieri pomeriggio nell'Aula Ma;m=i 

deirunivcis ità si è aperto il primo 
Congresso Na~ionalc doìl'Uom.'» 
Qualunque. Guglielmo Giannini ha 
pronunciato un discorso in cu: hs 
detto che le destre debbono unirai 
nella difesa del metodo « liberale > 
contro il to'alitarismo statolatra del 
socialismo. Dopo Giannini ha par
lato Bencivenga, il quale ha di
chiarato che avrebbe cercato di 
far tesoro dei lavori del Congresso. 

L'applauro piti lìutrito l'ha poro 
riscosso Patriìsi. quando si e sca
gliato contro - i rinnegati che per 
20 anni congiurarono all'estero con
tro il nostro paese ». 

Inutilmente è stato invocato al
la tribuna dai presenti il direttore 
aalYItalii Nuova, Enzo Selvaggi, il 
quale si era allontanato dalla sala 
In proposito Giannini ha sssicur?-
to chc Selvaggi era prc'entr in 
Spirito, anche se —egli ha detto 
- il Fronte dell'Uomo Qualungnc 
non facesse sua nessuna pregiudt-
*'alc e rite.Tva che la qu^Mone 
monarchia o repubblica non fosse 
csscnrialc per l'avvenire del parse. 

Sala m i l l o affollata. Applausi e 
chiasso. Movimenti diversi. 


